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? CONCLUSE LE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 

Le paghe dei 
non subiranno 

tagliarìso 
decurtazioni 

7/ tentativo degli agrari di colpire le retribuzioni dei lavo­
ratori è stato così spezzato dalla tenace lotta nelle risaie 

Dopo 'lunghe trattative e 
molti incontri infruttuosi. 
questa mattina si è risolta la 
vertenza relativa alla stipula 
zione del contratto di taglio 
e raccolta del riso valido pei 
la campagna in corso. L'ac­
cordo prevede il completo 
mantenimento delle paghe e 
di tutte le norme contrattuali 
in vigore lo scorso anno. -

In particolare per quanto 
concerne le paghe si è decisi-
che, fermo restando il tratta 
mento di quiescenza in atto 
nel 1954, i risicoltori corri 
.^onderanno ai lavoratori ad­
detti al taglio e alla raccolta 
del riso per ogni giornata di 
otto ore, 25 chilogrammi di 
risone o 10. chilogrammi di ri­
so bianco, oppure il corrispon 
dente valore in danaro nari a 
lire 100 per ciascuno dei 16 
chilogrammi di riso bianco. 

In tal modo la pretesa degli 
agrari di ridurre il salario dei 
tagliarìso è stata spezzata e 
benché il contratto in questio­
ne non sia stato rinnovato, la 
soluzione della vertenza ha 
dato soddisfazione alla richie­
sta avanzata dai lavoratori 
che venisse mantenuto il trat­
tamento salariale e normativo 
fissato per la scorsa campa 
gna risicola. 

Una grave agitazione che 
poteva provocare uno scontro 
sociale particolarmente aspro 
è stata così risolta in modo 
soddisfacente anche grazie al­
l'opera svolta dal Ministro del 
Lavoro che ne ha favorito la 
soluzione. 

A tale riguardo non si può 
non ricordare che le Provincie 
risicole sono state scosse a di­
stanza di pochi mesi da vaste 
pgitazioni e da dure lotte uni­
tarie dei lavoratori agricoli 
Come si ricorderà, infatti an­
che durante la scorsa campa­
gna monda l'attacco degli 
agrari contro il salarlo dell" 
mondine venne stroncato dal 
la magnifica lotta dei lavora 
tori e delle lavoratrici della 
risaia. . 

I braccianti, i salariati e le 
mondine delle Provincie risi­
cole hanno saputo cioè utiliz 
zare la loro grande forza or­
ganizzata e la loro grande 
combattività per difendere le 
conquiste sindacali e per mi 
gliorare le condizioni di esi­
stenza. 

Gli agrari sapranno trarre 
le dovute- conseguenze? Com­
prenderanno che la strada 
scelta dalla Confagricoltura 
non contribuirà a risolvere 
alcuno dei problemi che in ri­
saia attendono soluzione? Sa 
pranno convincersi che la via 
che porta al rinnovamento 
della risaia non può assoluta 
mente essere quella del ricat­
to e della violenza? 

I fatti risponderanno a que­
sti inquietanti interrogativi. 

Una cosa però è certa: i 
magnifici lavoratori della ri­
saia non permetleranno mai 
«•he le loro conquiste vencano 
calpestate. Essi hanno rìimo 
strato dì essere in grado di far 
pacare a caro prezzo ogni ten 
tativo degli agrari di attenta­
re alle loro conquiste e di im­
pedire il rinnovamento della 
agricoltura. • 

Un cittadino di Cecina 
condannato alla fame 

I compagni Laura Diaz e 
Vasco Jacoponl hanno presen­
tato la seguente interroga­
zione al ministro , dell'In­
terno: 

« per sapere se sia a co­
noscenza che la Questura di 

Livorno ha compiuto una se­
rie di inconcepibili soprusi a 
danno del cittadino Cateni 
Bruni di Cecina (Livorno). In­
censurato. , 
. « Le illegalità subite dal si­

gnor Cateni si possono in bre­
ve cosi riassumere: 

1) nel marzo 1951 gli fu 
ritirato il porto d'armi: 

2) nel luglio-agosto 1951 
fu assunto, anche perchè In­
valido di guerra, dal comu­
ne di Cecina in qualità di 
guardia municipale Drovviso-
ria, ma il 5 agosto 1951 il co­
mune di Cecina gli comuni­
cava che la delibera della 
Giunta comunale, con la qua-
'e egli veniva nominato guar­
dia comunale ner 2 mesi era 
«tata respinta dalla prefettu­
ra di Livorno oer illegitti­
mità: 

3Ì nel gennaio 1952 gli 
veniva negata la licenza per 
un nnsteueio. col motivo che 
'a località ove il posteggio 
nvrobbf» dovuto essere auto-
-izzato non era adatta: ma la 

licenza di posteggio (che del 
resto era stata attiva Uno a 
pochi giorni prima!) fu con­
cessa ad altro richiedente do­
po circa 25 giorni; 

4) nel primi mesi del 1952 
il comune di Cecina indisse 
un concorso per 2 posti di 
guardia comunale: negli esa­
mi svoltisi nei giorni 18 e 19 
agosto il sig. Cateni riportò 
il totale dei punti, cioè 50 su 
50 tanto negli orali quanto 
negli scritti, punteggio che 
nessun altro concorrente ot­
tenne. Ma il 9 settembre '52. 
con decreto 28919, la prefet­
tura di Livorno annullò « per 
illegittimità » la delibera del­
la Giunta comunale! 

5) nei primi mesi del 1954 
al sic. Cateni fu negata, no­
nostante l'intervento del Pre­
sidente nazionale dell'Asso­
ciazione invalidi di guerra, la 
licenza per commercio ambu­
lante. 

[a?. 

al 
'PESCARA, 8 (V.V.) — Mar-

tedi scorso, in località Madon­
na della Croce, a 500 metri 
circa da Vallecupa, sono stati 
iniziati dalla SOMICEM i la­
vori di trivellazione di un 
nuovo pozzo. L'impianto è fis­
so ed il castello è alto 40 me­
tri. attrezzato quindi per rag­
giungere profondità maggiori 
di quella toccata a Vallecupa. 

E* stato completato il lavoro 
di preparazione per l'instal­
lazione di una nuova trivella, 
in località Prati, sempre nel 
comune di Alunno, mentre la 
perforazione del pozzo n. 2 di 
Vallecupa ìnizicrà fra breve. 

Come si vede, il programma 
della SOMICEM appare assai 
intenso: ad Alanno, in questo 
momento sono presenti quasi 
un centinaio fra tecnici ed 
operai. E' tacile rilevaro la 
difteienzu di impegno fra la 
Petrosud e l'azienda di Stato: 
mentre la compagnia dei mo­
nopoli Gulf e Montecatini ha 
scavato soltanto due pozzi, la 
SOMICEM, in poco più di due 
mesi, è già, nella .sola zona 
di Alanno, al montaggio del 
terzo pozzo, mentre circolano 
voci ufficiose secondo cui cir­
ca trenta saranno le trivelle 
impiantate. 

La SOMICEM sta a n c h e 
provvedendo all'impianto di 
due trivelle a Tocco a Casau-
ria, la località dove per la pri­
ma volta in Italia, alcuni de­
cenni fa, fu trovato il petrolio. 

PRIMO SUCCESSO DELLA LOTTA ALLE DUE FIAT 

Ridotti da 320 a 240 
i licenziamenti a Modena 

* ^ ^ • - - - • • 

Le fabbriche sgomberate — Imminenti trattative 

MODENA, 8. — Ingenti foi-
ze di polizia -0119 penetrate 
stamane alle 6 nei due stabi­
limenti Fiat e ne hanno e.-tio-
mes-so i luvoiatoii ine da gio­
vedì scoi so. ><>-W'iuiti dalla 
classe operaia modenese e dal­
la popolazione, poi mane-vano 
in fabbrica pei difendei e il 
piopiio lavoio dilla minaccia 
di una massiccia ondata di li­
cenziamenti. 

Nello Messo ti mpo di fiontt. 
all'unanime -d< «no suscitato 
dall'idlOM) pi ovvi dimento la 
direzione della I 1 • t ha annun­
ciato una ìidu/ic'ii' di 80 li­
cenziamenti (d.ii 120 annunciati 

240) a.ìsicui andò un tiatta-
mento extia-ionU.ittu.de nella 
liquidazione. 

La C.d.L. e l.i -efiietena del­
la FIOM, pur piote-stando enei-
«icamente contio l'autoiita di 
governo che ha canato 1 la­
voratori dalla fibbiu-a menti e 
si è astenuta da «igni miMiia 
contro il monopolio Fiat, han­
no int«.-i pretato la uduzione 
dei licenziamenti tomo un pn-
mo 1 Istillato dell' i/>ono di so­
spendere pei oia lo sciopero' 

UN'INTERVISTA CON MONTAGNANA DOPO LE DICHIARAZIONI DELLA CONFINDUSTRIA 

Il primo successo ottenuto dai lavoratori 
rinvigorisce la lotta per l'indennità di mensa 

1 — • 1 - 1 - * 

iLa richiesta di acconti sugli arretrati — La legge è con i lavoratori — (ili 
industriali devono pagare — Perchè è stato sospeso lo sciopero alla Pirelli 

generale annunciato per lu­
nedi. , . 

La 'sospensione dello sciope-
10 e stata condizionata alla 
iiprosa delle trattative fra la 
Fiat e le 01 ganizzazioni sinda­
cali dei lavoiatoii; assicura­
zioni 111 piopoMto sono state 
date dal Pi eletto a un giuppo 
di pai lamentali comunisti e 
socialisti. 

Non appena e.Mromessi dalle 
fahbiiche. le maestianze delle 
Fiat hanno percorso in corteo 
le vie della città e, salutati 
dai passanti, si sono diretti al­
la Camera del Lavoio ove, al­
la piesen/a dei diligenti, in 
una imponente assemblea, han­
no affermato ion estrema de­
cisione la volontà di prose­
guire la lotta nelle forme det­
tate dalla nuova situazione, si­
no al laggningimento di una 
soluzione ilie compoprti la re­
voca dei licenziamenti e l'av­
vio della produzione secondo 
un piano conforme agli inte-
e.-si dell'economia locale e na­

zionale. 
I nappofigio alta lotta dei la-

voiatnii della Fiat, le mae-
Mianze di numerose fabbriche 
hanno anche oggi sospeso uni-
tai lamenti' il lavoio nella mag­
gior pai te delle fabbriche cit­
tadine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 8. — Sulla deci­
sione della Confindustria di 
prendere contatto con le or­
ganizzazioni dei lavoratori 
per esaminare la questione 
dell'indennità di mensa e sul 
movimento in corso in tutta 
Italia per il pagamento degli 
arretrati abbiamo intervista­
to il segretario della Camera 
del Lavoro di Milano on. Ma­
rio Montagnana al quale ab­
biamo posto una serie di do­
mande. 

— Come valuti il comuni­
cato della Con/industria di 
mercoledì scorso, a proposito 
del problema dell'indennità 
di mensa? 

— Lo valuto... per quello 
che vale; ' per quello che è. 
Esso rdppresenta senza dub­
bio un primo, importante 
successo dell'agitazione dei 
lavoratori, guidati d a l l a 
CGIL, per il riconoscimento 
dei propri diritti; un primo, 
importante risultato degli 
scioperi che già si sono svolti 
in tutta Italia, e particolar­
mente a Milano, per il paga­
mento dell'indennità di men­
sa su tutti gli istituti con­
trattuali (ferie, gratifica di 
fine d'anno, festività, ecc.) e 
degli arretrati relativi agli 
ultimi 5 anni. Ancora una 
volta si deve constatare, con 
vivo rammarico, come gli in­
dustriali italiani e la loro 
massima organizzazione co­
mincino a dare segni di « ra­
gionevolezza » e di « com­
prensione » soltanto sotto la 
pressione degli scioperi o per 
lo meno (vedi il caso della 
Pirelli) della precisa minac­
cia 'della sciopero. 

Ci sono voluti dunque cen­
tinaia di scioperi in tutto il 
Paese, ci sono volute le de­
cine e decine dì scioperi nel­
la sola provincia di Milano e 

Piena assoluzione 
del compagno Bonazzi 

lì segretario della federazione del PCI di 
Bologna era accusato di apologia di reato 

BOLOGNA. 8. — Stamane da­
vanti al tribunale di Bologna, 
presieduto dal dott- Piscicelli, 
*; sono discussi i due processi 
per apologia di reato, nei con­
fronti del segretario della Ca­
mera del Lavoro di Bologna 
Onorato Malaguti e del diret­
tore responsabile del settima­
nale « La voce dei lavoratori », 
contro il segretario della Fede­
razione bolognese del PCI En­
rico Bonatzi ed il direttore po­
litico nel settimanale * La lot­
ta ». Lanfranco Bugatti. - -

Nel primo processo, secondo 
il capo di imputazione. Ono­
rato Malaguti e Sergio Soglia 
erano imputati di concorso in 
apologia di reato per aver il 
primo consegnato diplomi di 
benemerenza a 170 attiviM; del­
l'organizzazione sindacale per 
emersi dietimi nelle lotte sin­
dacali'economiche e per le li­
bertà democratiche- alcuni di 
essi erano stati arrestati e pro­
cessati per aver d-feso le Case 
riti Po»v>tO. li ^CGVtod per avtr 
riportato tu * La voce dei '.st­
i r a t o r i » una cronaca di quel­
l'avvenimento. 

Il P.M. dott Pacifici aveva 
chiesto la condanna di entram­
bi ad un anno» di reclusione, 
Il Tribunale, dopo aver udito 
1 difensori a w . Casali ed avv. 
Coppola, ha prosciolto Sergio 
Soglia perchè il fatto non co­
stituisce .reato «d ha ordinato 
il rientro al P-M. degli atti che 
r.guardano 'Onorato Malaguti 

Sr accertare l'eventuale reato 
apologia. -**-

L'altro processo riguardava II 
compagno Bonazzi. Su un nu­
mero di febbraio de « La lot­
ta », all'indomani dell'arresto 
di Brini, egli aveva scritto un 

articolo dal titolo: « Coro Bri­
ni ». nel quale si esprimevano 
a Brini la solidarietà e la sti­
ma dei comunisti bolognesi. Il 
direttore responsabile de * La 
loìta « era Brini, ma era in car­
cere, quindi non poteva essere 
perseguito; allora la squadra 
politica della questura denun­
ciava il direttore politico Bu­
gatti. In un primo tempo la 
denuncia contro Bonazzi ri­
guardava anche un- presunto 
reato di vilipendio al governo 
ed alle forze armate, però il 
ministro De Pietro non con­
cesse l'autorizzazione a proce­
dere, per cui Bonazzi fu rin­
viato a giudizio soltanto per 
aoolo^ia di reato. Oggi il tri­
bunale. Éentfti i difensori, ha 
assolto Bonazzi, perchè il fatto 
non costituisce reato, e Bugatti 
ner non aver commesso il fatto. 
Il P.M. aveva chiesto un anno 
di reclusione per entrambi. 

la proclamazione dello scio­
pero dei 14.000 della Pirelli 
per svegliare gli industriali 
dal loro finto torpore e per 
provocare, proprio alla vigi­
lia dello sciopero della Pi­
relli, il comunicato della Con­
findustria sulla questione. 
Questo comunicato rappre­
senta perciò, come dicevo, un 
indiscutibile successo della 
azione delle masse e delle 
organizzazioni aderenti alla 
CGIL. Ma è bene chiarire su­
bito che si tratta soltanto di 
un primo successo, di un pri­
mo risultato: non ancora di 
una vittoria. Il comunicato è, 
infatti, come tutti hanno po­
tuto constatare, quanto mai 
equivoco e sibillino. Non si 
piarla, in esso, di accettazio­
ne delle rivendicazioni dei 
Invoratori, ma di < aderire 
alla richiesta di contatti > 
avanzate dalle organizzazio­
ni dei lavoratori < al fine di 
poter avere maggiori elemen­
ti di valutazione ». Niente di 
più; nessun altro impegno 
preciso. E* già qualche cosa, 
ma è evidèntemente ancora 
assai poco. 

— Poiché le cose stanno a 
questo modo, come mai il 
Sindacato Chimici ha rinviato 
lo sciopero della Pirelli che 
già era-stato proclamato per 
giovedì scorso? 

— Per una ragione molto 
semplice, che soltanto chi è 
in mala fede, oppure chi cre­
de a quanto dicono coloro che 
sono in malafede, si rifiuta di 
riconoscere, vale a dire che 

lavoratori guidati dalla 
CGIL ricorrono all'arme del­
lo sciopero soltanto quando 
proprio non ne possono fare 
a meno: soltanto quando vi 
sono assolutamente costretti 
dall'avidità e dalla caparbietà 
dei padroni. 

.Ogni sciopero rappresenta 
un danno per l'economia del 
Paese, un danno per le mae­
stranze e inoltre rappresenta 
quasi sempre anche il peri­
colo (data la scissione sin 
dacale voluta dai padroni e 
realizzata dalla CISL e dal­
la UIL) di una sia pur par­
ziale divisione tra ì lavorato­
ri. E' un'arme, dunque, che 
si deve evitare in tutta la 
misura del possibile, il che 
permette poi, quando l'uso di 
essa è diventato ineluttabile, 
di darle il massimo di forza 
e di efficienza. Nonostante il 
carattere equivoco e sibillino 
del comunicato della Confin­
dustria, questi apre comun­
que la via alle trattative e 
riconosce, implicitamente, che 
il problema dell'indennità di 
mensa e del pagamento degli 
arretrati esiste e che in ogni 
caso gli industriali dovranno, 
bon gre, malgré, sborsare una 
certa somma agli operai e 
agli impiegati. 

— E adesso...? 
— Adesso occorre non dor­

mire sugli allori, poiché, co­
me ho già rilevato, si tratta 
per adesso di allori assai mo­
desti. Un comunicato è un co­
municato. m a _ i denari sono 
denari E dei denari non se 
ne vedono ancora. Perciò lo 
sciopero alla Pirelli è sospeso, 

devono versare subito, se vo­
gliono evitare una immedia­
la ed energica ripresa della 
lotta, servirà a comperare i 
libri per i bambini che ini­
ziano in questi giorni il loro 
anno scolastico, gli indumenti 
invernali, il combustibile. 
Non si può attendere la pri­
mavera... 

— Un'ultima domanda. Co­
me si spiega il fatto che la 
agitazione per l'indennità di 
mensa, che pure maturavu 
da mesi e da anni, si sia poi, 
quasi di colpo, cosi rapida­
mente estesa, dando luogo a 
lotte ^ così numerose, così 
energiche e cosi compatte? 

— Secondo me questo fatto 
ha una duplice spiegazione. 
In primo luogo le condizioni 
delle famiglie operaie sono, 
come lio detto, molto gravi 
ed è chiaro perciò che la pro­
spettiva di poter ricevere 
somme che variano dalle 10 
alle 40 e più mila lire rap­
presenta di per se stessa un 
forte incentivo alla lotta. Ma 
non c'è Solo questo. Fino a 
poco fa, richiedendo l'inden­
nità di mensa su tutti gli isti­
tuti contrattuali e i suoi ar­
retrati. non tutti i lavoratóri 
avevano la certezza assoluta 
di avere con sé la Legge e 
la Giustizia (anche -quella 

con il G maiuscolo). Le ul­
time sentenze della Magistra­
tura hanno sciolto ogni dub­
bio in proposito. 

I lavoratori hanno compre­
so, tutti, che essi vengono 
brutalmente defraudati di 
nuanto spetta I010 di diritto, 
sulla base della legge. Orbe­
ne i lavoratori vogliono 
quanto loro snetta e di cui 
hanno urgente bwigno ed es­
si vogliono anche e soprat­
tutto che la legge sia uguale 
per tutti; che ia legge sia va­
lida per tutti: anche per i 
padroni. Non si tratta perciò 
soltanto di una questione di 
denaro, per quanto importan­
te questa possa essere, ma 
anche di una questione di 
principio. Diciamolo pure: di 
una questione politica. Il pro­
blema dell'indennità di men­
sa viene perciò a legarsi, a 
coincidere, con problemi as­
sai più vasti e più elevati: il 
problema dell'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte alla 
legge: il problema del rispet­
to delle lej-'gi anche da parte 
dei « beati possidenti » e 
quindi il problema della li­
bertà. che è oggi il problema 
più sentito dai lavoratori e 
da tutti i democratici ita­
liani. 

Maggioranza per la CGIL 
all'Alfa Romeo di Ma poli 
NAPOLI, 8. — Nelle elezioni 

pei- la Commissione Interna 
nello itabilimento Alfa Romeo 
di l'omigliano d'Arco la lista 
unitaua ha riportato una netta 
vittoria, rovesciando nettamen­
te 1 nsultaii delle elezioni del­
lo scorro anno, svoltesi t-otto il 
segno de! i icatto delle com­
messe. 

Ecco i risultati: fra gli ope­
rai CGIL 280 voti (4 seggi). 
CISL 134 voti (2 seggi); fra gli 
nnpiog.it 1: CISNAL 58 voti (un 
-eggio), CISL 315 voti (nessun 
-.eggioj. 

La vittori.) è stata «aiutata 
con grande entusiasmo dalle 
mae-tian/e dell'Alfa Homeo. Lo 
m]>oi'tantc t-ucce^-o apre la 

campagna per il rinnovo delle 
Commi'.-ii.ni Interne in nume­
rose fabbi iche napoletane e 
della provincia, fi a le quali 
l'Uva di Bagnoli e la Naval­
meccanica. 

La siluaiione francese 
(Continuazione dalla L pai.) 

V:ttcria della FIOM 
cll'Ommsa di Palermo 

PALERMO. 3 — Una schiac­
ciante vittoria lia-ottenuto oggi 
la' lista della CGIL: nelle eie-
zioni per la CI. cìell'OMSSA. 
il più grande stabilimento me­
tallurgico di Palermo, dopo il 
Cantiere navale. Tutti e cinque 
i posti disponibili - sono stati 
conquistati infatti da candidati 
iscritti alla' FIOR 1 quali hanno 
riportato complessivamente 165 
voti. La lista presentatad alla 
UIL non ha ottenuto alcun seg­
gio avendo riportato 20 voti fra 
gli operai e nessuno fra gli im­
piegati. 

lino proposto di legge delle sinistro 
per lo proroga del conlrotti agrari 

Tutte le norme contenute nella legge 11 luglio 1952 debbo­
no essere applicate anclu* ai patti stipulati dopo tale data 

Un folto gruppo di deputati 
socialisti e comunisti — tra i 
quali Compagnoni, Gomez. Cac­
ciatore, Grifone e Pogliazza — 
ha presentato nei giorni scorsi 
alla Camera, una proposta di 
legge contenente norme inte 
grative alla legge 11 luglio 1952 
relativa alle disposizioni di prò. 
roga per 1 patti agrari. 

La proposta consta del se­
guente articolo unico: 

.« Tutte le norme contenute 
nella legge lì luglio 1952, nu­
mero 765, sono applicabili ai 
contratti verbali e scrìtti irt 
considerati, anche se stipulati 
tvecessivamente ill'entrata in 
vigore della legge stessa, nonché 
ulte concessioni di terre incol­
te o malcoltirate -. 

La proposta di le^ge è accom 
pagnata da una dettagliata re­
lazione dei deputati proponen­
ti. « Allorché il Parlamento ita 
liano — afferma la relazione — 
approvava la legiic 11 luglio 
1932. n. 765. con ia quale ve­
nivano prorogati i contratti 
verbali e scritti di mezzadria. 
colonia parziarìa. comparteci­
pazione e affitto a coltivatori 
diretti, compresi quelli con 
clausola miglioritaria e colonia 
mista ad affitto .nonché le con 
cessioni delle t e n e incolte o 
nsufftcientemente coltivate fi-

. Decreti di Imponibile 
ci menedecera agricola 

La commissione centrale per 
l'imponibile della mano d'ope­
ra agricola disoccupata ha au­
torizzato i rispettivi Prefetti 
ad emettere decreti di impo­
nibile nelle province di Co­
senza, Taranto. Lecce, Matera, 
Brescia. Venezia, Rovigo, Ve­
rona e Cremona per l'annata 
agrana 1855-56. 

La decisione costituisce un 
grande successo delle lotte 
condotte in queste ultime set­
timane dai braccianti e sala­
riati agricoli contro gli agrari 
che a più riprese avevano chie­
sto l'abolizione dc&'unponlbile. 

___._ , no all'entrata in vigore della 
ma r l'agitazione in "tutte Tè Ì€^c di rifonna d«> contratti 
fabbriche non è affatto so- «««ri . nessuno avrebbe potuto 
spesa. Conosciamo i nostri Jl^^^^^.J^^^t * t 
polli e sappiamo perciò che 
se la pressione delle masse 
venisse a cessare gli indu­
striali trascinerebbero la ver­
tenza per mesi e mesi, come 
hanno fatto altre volte, senza 
versare, per intanto, un solo 
baiocco. 

D'altra parte, poiché il co­
municato della Confindustria 
riconosce implicitamente che 
qualcosa gli industriali do­
vranno pur mollare, è giusto 
e, starei per dire, inevitabile 
che gli industriali versino 
subito agli operai e agli im­
piegati almeno un acconto su 
quanto è loro dovuto. Siamo 
all'inizio dell'inverno, al prin­
cipio dell'anno scolastico e ì 
bilanci delle famìglie operaie 
sono estremamente ristretti. 
L'acconto che gli industriali 

scorsi molti anni pnma che 
questa legge dì .riforma fosse 
discussa e approvata-

* Nessuno comunque — pro­
segue la relazione — avrebbe 
notuto riscontrare n«»lla legge 
a, 765 altro fine se non quelle 
l i assicurare, salvo le eecezio 
ni espressamente considerate, 
«labilità al contadino sul fon 
do sino alla definitiva f g o l a -
mentazione dei contratti agrari 

• Ora, mentre il dibat*ito su 
»ale argomento di for»rto viene 
ancora rinviato, accade che ad 
una parte sempre più notevole 
d; contadini viene negato il 
rodimento de beneficio della 
proroga. Per tutti i contratti 
stipulati surcessivpmentc alla 
. ntrata in vigore di quella leg 
gè. infatti, fecondo l'interpre­
tazione che la Magistratura ha 
dato all'art 1 della legge 11 lu­

cilo 1952, n. 765, nessuna pro­
roga lettale può essere ricono­
sciuta Tale interpretazione, se 
da! punto <r. vi.-na letterale può 
apparire corretta, dal punto di 
\i.-tc logico e teologico indub-
Hamente tradisce i fini che 
con quelle :.orm«* si volevano 
perseguire. 

.. Essa infatti ha provocato 
una serie di contrasti che tur-
tano i rapporti ne'le nostre 
campagne, poiché "Ilo scopo di 
eludere il ìvneficio della pro­
roga. concert" nti e locatori ten­
tano di imporre e. spesso car­
pendo la baona fede dei con­
tadini, impongono la s'ipula-
?ione di nuovi contratti. Tutto 
ciò crea una • situazione che 
non può es* Te .ditstifìéata né 
dal punto ài vista del diritto, ne 
dal punto <ii vista della giu­
stizia social.» 

. Se il P rJam?nto ha rite­
nuto nel 195Ì!. accogliendo le 
rivo:irii<*azio-.i unanimi d*-l!e 
categorie inVrcss^te di blocca. 
re le disdite p^r i ti.i. che 
furono esprc<=amente richiama 
*i nel testo lfgisnti'"o — con­
clude la relazione —. non è 
' iusto che del beneficio venga-

traenti e soprattutto che a cau-
a della interpretazione che la 

magistratura ha dato a quelle 
«•orme si fornisca con la stes­
sa legge Io .-frumento per elu­
derla 

Si prooone pertanto eoa Far-
* colo che .«•'.•gue l i fornire la 
nterpretazlone autentica delle 

norme con'enute nella legge 
'<1 luglio 1952. n. Joó, nel senso 
che i benefici in csja previsti 
lebbano intendersi applicabili 
?nche ai contratti srìpui-'i po-
'eri'mnente alla ^n'iata in vi­

gore della leRge -

Sciopero nel Sulcis 
contro il supersfruttamento 
CAGLIARI. 8. — I minatori 

del bacino carbonifero del Sul­
cis sono scesi oggi in sciopero 
generale in segno di protesta 
contro ii rifiuto della Carbo-
;ard.i di trattare con le Com 
missioni Interne il grave pro-
nlema del supersfruttamento 
\nche l'intervento dell'asscsso-
-e regionale al Lavoro nei con 
rronti della Direzione della So-
-iefa non ha dato risultati pò 

no privati cggi i rum: con- sitivi 

Viene presentato in questi giorni in tatta Itali» «IL BI­
DONE v il rapota\ oro di Federico FelHnì che ali» recente 
Mostra di Venexi» ha suscitato le discussioni più aocaalte 
e le rritichr più contrastanti. Nella foto: Franco Fabrizi 

e Brodrrirk Crawford in nn» scena del film 

tuire a Ben Arata, definito 
« sultano legittimo de) Ma­
rocco », o a uomini come il 
visir El Hagiui, definito vero 
amico della Francia, <.e che 
con l'appoggio dei éuoj amici 
di Parigi si trovava presen­
te questa sera nelle tribune 
del pubblico. . - ; 

« Scandaloso » — commen­
tava Faure, che all'inizio del­
la serata saliva alla tribuna 
per la sua difesa - tinaie. Il 

Eresidente , del Consiglio ri­
adiva 1*: necessità di una 

svolta nel Marocco. *"H go­
verno — diceva — si trova­
va di fronte a questa jscelta: 
mantenimento di Berj Ara­
ra, ma malessere persistente 
ehe avrebbe impedito) le ri­
forme, oppure suo allonta­
namento e Consiglio del tro­
no. La soluzione coròporta-
va, quindi, la paitenza ine­
vitabile di Ben Arata. Biso­
gna riconoscere che per due 
anni nulla era stato fatto, 
perchè era impossibile rea­
lizzare la evoluzione politica 
del Paese senza il concorso 
dei nazionalisti anche mode­
rati, finché il sultano Ben 
Ai afa fosse rimasto sul tro­
no La fot inazione del Con­
siglio del trono è quindi 
strettamente legata alla for­
mazione del governo che re­
sta l'obiettivo essenziale >. 

Quindi Faine riafleimuva 
la necessità di affrettarsi a 
trattale con ]'I.<>tiqlal, ricor­
dando le dichiarazioni che il 
loro esponente El Fassi ha 
pronunciato Al Caiio giorni 
la, per annunciare l'entrata 
in azione clell'eseicito di libe­
razione nel Nord Africa solo 
trattando con gli esponenti 
nazionalisti più moderati — 
egli lasciava intendere — im­
pediremo che il popolo ma­
rocchino segua gli esponenti 
nazionalisti più intransigen­
ti. « S e è utile trattare con 
tradizionalisti — concludeva 
— non è però con essi che 
si potrà formare un governo». 

La parte più inconsistente 
di questo discorso di Faure 
era. però, quella riguardante 
ìa mancata applicazione di 
questo piano. Poco dopo, al­
la ripresa notturna della .-e-
duta, Bidault quindi aveva fa­
cile gioco nel dimostrare che 
il governo era ricaduto trop­
po spesso in contraddizioni 
ed esitazioni, comprometten­
do l'autorità dello Stato. Fati­
le si leva\a ancora dui suo 
posto confessando per la pri­
ma volta la sua impotenza: 
« Questo dibattito — afferma­
va — mi ha convinto della 
necessità di restaurare l'au­
torità dello Stato. Non più. 
d'ora in poi, dimissioni offer­
te e poi ritirate. Bisogna fi­
nirla con i procedimenti di 
disgregazione. Non più im­
pennate di residenti generali. 
Da questa sera, se il governo 
resta, sarà lui a governare..-». 

Queste parole, .dirette so­
prattutto ai "socialdemocratici 
per assicurarsi il loro voto. 
suscitavano, invece, perples­
sità ed ironia nell'intera As­
semblea. > .-;.-- r 

Solo ieri notte, con*.l'inter­
vento del compagno Fran­
cois Billoux, alla tribuna di 
Palazzo Borbone erano sta­
te precisate le vere "respon­
sabilità della cinsi marocchi­
na. L'oratore comunista ave­
va indicato i legami fra tutti 
i maggiori esponenti 'del co­
lonialismo nel Marocco, dai 
deputati Montel, Corniglion-
Molinier. Benouville," Das-
sault, presidenti e consiglie­
ri delegati di grandi" società 
nel protettorato, al pascià di 
Marrakesc El Glaui « chia­
ve di volta di una' organiz­
zazione intemazionale che 
sfrutta al prostituzione, cosa 
che dimostra che in una co­
lonia occorrono sempre una 
banca, una prigione, una ca­
serma e una casa chiusa ». 

A nome del partito il com­
pagno Billoux concludeva 
suggerendo un programma 
in cinque punti per la paci­
ficazione: abbandono imme­
diato della politica di guerra. 
negoziato con i rappresen­
tanti qualificati del popolo 
marocchino, istituzione di un 
governo nazionale marocchi­
no. elezione di un'assemblea 
nazionale marocchina, pre­
parazione, su basi di egua­
glianza degli accordi colitici. 
culturali ed economici per i 
rapDorti futuri franco-ma­
rocchini. 

Le manifestazioni 
contro la c|iierra 
Solo alle 3,30 di stamane 

ingenti forze di gendarmeria 
riuscivano a vincere la resi­
stenza dei giovani richiamati 
che, rifiutandosi di partire 
per l'Africa del Nord, si erano 
asscragliati nella caserma 
Richepanse di Roucn e, con 
l'appoggio della popolazione, 
avevano sostenuto vigorosa­
mente un vero e proprio as­
sedio. Per ore ed ore, ì gen­
darmi si erano trovati stretti 
fra due fuochi e avevano do­
vuto far uso di bombe lacri­
mogene per disperdere gli 
operai intervenuti a centinaia 
nella manifestazione intorno 
alla caserma. Sempre circon­
dati cai cordoni di polizia. In 
piena notte. ì richiamati sono 
stati spinti sugli i autòmezz' 
già predisposti in una via 
adiacente e fatti partire a viva 
forza < per una destinazione 
sconosciuta >. -- , 

11 fermento restava ass~i 
vivo per l'intera giornata di 
oggi* ed esplodeva ancora nel 
pomeriggio in una nuova ma­
nifestazione., che culminava In 
un comizio organizzato per 
protestare contro l'intervento 
massiccio della polizia e con­
tro la condanna per direttis­
sima a dieci giorni di Drigione 
di dodici cittadini, solo per 
aver partecipato alTenisodio d'­
ieri. Verso le 19 migliaia di 
persone gremivano un parco 
pubblico situato a quattro­
cento metri dalla caserma 
Richepanje. Tutto si era svol­
to nella calma più perfetta. 
quando reparti armati di 

C»3ìS\; intervenivano brutal­
mente; per disperdere i ma­
nifestanti. ' Questi • reagivano 
allora con una fìtta sassaiola 
e ip breve gì] scontri si esten-
oJeVano nelle vie laterali fino 
aìljl «località .dove sorge la 
caserma. 

Alcuni giovani, oltre alle 
piastrelle strappate dal sel­
ciato. lanciavano alcune bot­
tiglie di benzina infiammata 
che provocavano un inizio di 
incendio nella staccionata po­
sta per colmare una breccia 
nel muro di cinta della ca­
serma. Il fuoco veniva subito 
soffocato; non così gli scontri 
che si prolungavano per va­
rie ore fino a tarda notte. 
L'atmosfera è tesa al punto 
che si possono temere nuovi 
incidenti da un momento al­
l'altro. 

Numeiose altre manifesta­
zioni del genere vengono se ­
gnalate da altre città della 
Francia, e in particolare da 
Lione. Limoges e Ussel. Qua­
ranta richiamati del 402. ieg-
gimento artiglieria contraerea, 
pure essi destinati in Afric:i. 
in segno di protesta si sono 
barricati nelle camerate. Le 
donne della città sfuggendo rà 
cordoni della polizia posti at­
torno alla caserma, per due-
giorni hanno portato i viveri 
ni militari. 

L'altro giorno, circa un mi 
gliaio di richiamati che v i i g 
ginvano in treni diretti a To­
losa per poi essere inviati 
a Marsiglia per l'imbarco, 
hanno per ben diciassette voi -
te tirato il segnale d'allarme, 
facendo fermare per altret­
tante volte il convoglio. La 
tradotta è entrata nella sta­
zione di Tolosa con sette ore 
di ritardo. Ad attendere il 
convoglio erano state inviate 
numerose forze di polizia; ciò 
nonostante i militari hanno 
manifestato ner più ore, elite 
dendo immediati negoziati per 
la cessazione delle ostilità. 

Poveiettol!! come solfi e!!! Si 
ostina a non usare il foi i0;>u 

Callifugo Ciccaielli. In osr.i 
farmacia a sole liie 10!). 
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DIFFIDA 
11 iOttoacritto proprietaiio 

della Ca.a Ui Cura « IMMA­
COLATA CONCEZIONE», via 
Pompeo Maano 14 Roma, e ti­
tolai e del metodo di cura 
• MARIO SARTORI » per le 
artriti. 1 reumatismi e la scia­
tica (brevetto pei mai chiù di 
impresa n. 92024 del 25 novem­
bre 1049) e venuto a conoscen­
za che in talune cittj dltali.i 
vi e chi dichiara ed allei ma 
di praticare ai ua/ienti detu» 
cura. 

In conseguenza di ciò il sot­
toscritto sente il ^doveie di 
mettere In dilfida il pubblico 
perche l'autentica cura * MA­
RIO SARTORI . viene piati-
cata soltanto ed esclusivamen­
te presso la suddetta Ca-a di 
Cura « IMMACOLATA CON­
CEZIONE » «ita in Roma, via 
Pompeo Manno n. 14. e nei 
seguenti posti: Milano. Varet-e, 
Chiavari. Treviso Venezia Bo­
logna. Montecatini. Ancona, 
Pescara. Napoli. Salerno e Mi­
lazzo (Messina). 

Gli indirizzi relativi e l'opu­
scolo con la descrizione deliu 
Cura si possono avere scriven­
do alla Casa di Roma. 

MARIO SARTORI 

i RMLDIIZZI e fieli SÌJ 
ROMA - VIA FLAVIA. 85 - Tel. 479.073 

(Appaltatrice Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

(lese del Riscoldomento 
STUFE e TERMOCONVETTORI 

a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 
per impianti autonomi di termosifone, con 
speciali valvole di sicurezza e di regolazione 

automatica della temperatura 
PRIMARIE CASE: TERMI3AS - BONOMIA . TRIPLEX -

FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCONTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS la? 

£1» 

ANNUNCI ECONOMICI 
i l CUMMMCCIALJ 1. 

A APPBOriTTATE. UranOlott 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e oroduzlone locale Prezzi «ba-
lorditivt Massime facilitazioni 
MKamentt Satrla Gennaio Miano 
Napoli Chlala 23» 

A ARTIGIANI canto «vende 
caroereletto orano eec Arreda 
menti creo lusso economici fa 
cllitazioni Tarsi » «rttrimoetti 
«•NALi 

IMPERMEABILI, stivali, battelli 
materassi, articoli somma. Dia 
stica. nylon. Ri Da razioni labora 
torio specializzato. LuDa 4/A 

«rKOLOUi Svizzeri >iuemiiami 
ciascuno . Anelli - Bracciali 
Collane oro diclottokaraa eet-
(-entocinauantallreeramrna Feo» 

Catenine celcentoiKperammr 
» . T M . l f . i v C \t-.».« .•^•11-

ZIONE AL VOSTRI) SERVIZIO 
Rtoarazlonl espresae orototi i So­
n o ) Via Tra Cannelle » Pulì 
zia elettrica Controllo elettroni 
co Massima mranzla Tariffe 
minime Rimessa • onoro Qua­
dranti vastissimo assortunenU 
cinturini oer orolod 

7) OCCASIONI U. i2 
MACCHINE maglieria •«vita 
oassaerto automatico mesi!a to. 
sta alla rasata senza canzone 
Occasioni 10 x 100 . 2 * «0 • 
1 x 70. Tallone altobasso ba-
teazionl lunghissime «oro* via 
Milano SI 

I » OFFERTE AFFITTO 
APPARI TFERÎ MI L. li 

ACQUISTEREI contanti tnstansi 
esterno balconi libero Flaminio 
Mazzini Dettagliare Casella 30 
SPI Via Parlamento 9 - R<m» 

iX 
oBiurit»^ 

. V/A GELAJSi 
TEL. 7a6s/ì\ 

LARGHE FACILITAZIONE 

AFFEKMO in modo assoluto 
che l coinu SENZA C'O.MPKESSO-
Kl ed altri Upi di brachieri, v e ­
duti da persone inesperte. r.<>!i 
sono consentiti e fanno ingran­
dire le varie forme di EK.NIK. 
l'ali apparecchi inadatti, orocu­
ra no dolori addominali e non 
escludono la possibilità 'itilo 
STBOZZAMENTO Ogni conia­
rla afférmazione non pud miraro 
che a sorprendere la buona fede 
del sofncrentl 

Chi (a uso di tali brachieri e 
invitato avenire nel mio gabi­
netto. anche acconmpacnnto n i 
un medico, e Rraiuitarcu-nte di­
mostrerò la INimi-ITA- dei sud­
detti apparecchi. 

31 confenonino VEXTRIFRF. 
SPF.C1ALI so misura prr RFNE 
MOBILE e PFFORMA7.IONF Al»-
DOWINALl di qualsiasi misnra. 

Orf. UBALDO BARIC107Z! 
PJZA S MARIA MAGGIORE IZ 

ROMA • letefnno IS» 937 
FII.IALF Ol BARI 

VIA SUPPA. « IP/za C.inrdano» 

A i\ i\ 1X1-1 * ,1 XI T .1 K i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

vi» ite e care preauurun«»aji 
orano- 0-13 10-10: festini W-n 
e oer appuntamento Tel «ai.04* 
*t otmj anela* OeOcteoze cosci 
Ptwf GnutfllB o * BKKNAR1M* 

Soedaltsta PermoauUocraP-
Docente 81 Med BOOM 

piana lattse****» 0 (Stanco* 
lAot Pref 5-ll-a» a «fiOS» 

Stadio 
Medico ESQUILINO 

Cor» 
HfWllltlilDOfUAfl 

DisruKziom mBSSUAUl 

Cott. Pietro MPNjnn 
STUDIO MEDICO PFR l„\ CI'K \ 

DELLE SOLE DISHN^U'M 
SESSUALI Cl'RE PUF pò» r-
MATRIMONIALI 

'ia Salaria 72 ;rt. 4 - Rerm 
{presso Piazza Finraei Orario 
-»3:15-20 Festivi »-!! iU « ^ l 

'Aut Pref 28755 1o- 'iS-l-Tii.i 

n o n o * à T f l s f à f w S 

ALFREDO h I K 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

:0RS0 UMBERTO N. 504 
CPresso Piazza dri popolo) 

TeL Ci3Z9 . Ore t-2» . Fest. S-i: 

LABORATORIO. 
ANALISI H1CBOS. ! 
Direct. Or. P. Calaadn 
via Caria «Jean*, a ( 

Aot. Pret 1T-7-43 • . H71» 

Dottar 
DAVID 
IPtriAMMjt DI.KMMOl.OGC 

Cara sclerosante dell» 
VRNF. VARICOSE 

VENERE*. PF.I4.E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU M MEMZO 152 
• Oca * • » . Feat, «-13 
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